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TRASPORTI • A che punto è l'alluaiione degli impegni 

Tempi lunghi 
per una 
situazione 
che si aggrava 
Verso la conferenza regionale di gennaio 

Nelle scuole di Ancona, Ascoli Piceno e Macerata 

La gravità della .situa­
zione del trasporto pub­
blico per viaggiatori nel­
la nastra Regione è tale 
da non consentire ulte­
riori ritardi nella attua­
zione di quel programma 
di interventi, che fatico­
samente e .stato definito 
ed approvato da! Con i ­
glio Regionale nella sedu­
ta del 24 aprile di que­
st 'anno. 

Le forze politiche che 
sostengono « l'intesa re­
gionale », con il voto fa­
vorevole sulla mozione n. 
17, hanno voluto traccia­
re. all'inizio della legisla­
tura, una linea di azione 
per il settore dei traspor­
ti. indicando gli obietti­
vi da conseguire, gli in­
terventi da realizzare, i 
tempi di {'.-eruzione e la 
enti tà stessa delle risorse 
finanziarie da rendere di­
sponibili. Una linea chia­
ra. concreta e percorribi­
le. depurata da spinte vel­
leitarie e demagogiche e 
sot t ra t ta a quelle forze 
che si agitano continua­
mente per conservare il 
loro ruolo di guida nella 
politica dei trasporti. 

Su questa propasta si è 
realizzata un'ampia con­
vergenza tra le forze po­
litiche e gli Enti locali; 
le stesse organizzazioni 
sindacali hanno dichiara­
to la loro disponibilità e 
il loro impegno a parte­
cipare all 'attuazione di 
quegli obbiettivi che cor­
rispondono agli interessi 
da loro più volte rappre­
sentati. 

A oltre sette mesi da 
quella decisione unitaria 
e dopo una verifica sul 
suo stato di attuazione. 
avvertiamo, con una cer­
ta preoccupazione, ritardi 
non insignifiean*! e ci 
pare di cogliere una sfa­
satura tra la concretezza 
della proposta (mozione 
n. 17). la situazione di 
estrema gravità ed emer­
genza del problema e i 
tempi lenti, anzi lentissi­
mi. del modo di procede­
re nella esecuzione delle 
decisioni. Sentiamo l'esi­
genza di andare rapida­
mente ad una accelerazio­
ne degli interventi e alla 
approvazione di alcuni at­
ti per una prima risposta 
organica ai molteplici e 
difficili problemi aperti 
ne1 settore. 

Pensiamo al parere da 
esprimere sul piano po­
liennale presentato dalle 
FF.SS.. alla proposta del­

la Giunta regionale n. 84 
(«disciplina del traspor­
to per viaggiatori»), al 
programma <l: pubbliciz­
zazione. al pi.ir.o di rior­
dino e r is trut tura/ .one 
delle concessioni, alla ri­
partizione dei fondi per 
l'acquisto di nuovi auto-
bu.i previsti dalla legge 
n. 492 per gii anni '77. 
'78. '79, al superamento 
delle differenze tarili arie, 
alla introduzione di nuo­
vi e diversi criteri nella 
politica delle sovvenzioni 
per il sostegno delle ini 
prese di trasporto pubbli­
co e privato e. infine, alla 
applicazione del nuovo 
contrat to di lavoro anche 
per i riflessi che produce 
nel bilancio della Regione. 

La conlerenza regiona­
le dei trasporti, che ab­
biamo proposto di convo­
care per i primi mesi del 
nuovo anno, dovrà avere 
lo scopo non solo di se­
gnale un momento im­
portante di verifica degli 
impegni assunti, ma so­
pra t tu t to quello di stabi­
lire il contenuto fonda­
mentale sul quale avvia­
re « decisamente » la re­
dazione del piano regio­
nale dei trasporti. 

I problemi che abbia­
mo sollevato e puntualiz­
zato rappresentano un 
primo nucleo di questioni 
che non possono essere 
t ra t t a te separatamente 
l'una dall'altra in quanto 
sono s t re t tamente collega­
te ed interdipendenti fra 
lo/o e costituiscono un 
insieme organico che. per 
incidere positivamente, de­
ve trovare contempora­
neità sia nella fase del 
dibattito, che in quella 
dell 'atuazione. 

Oggi tra le forze demo­
cratiche si registra una 
vasta convergenza sulla 
necessità di imboccare 
una strada nuova nel set­
tore dei trasporti: passa­
re cioè, a un sistema in­
tegrato ne! quale abbia 
sempre maggior peso il 
trasporto collettivo. 

La discussione sulle no­
stre proposte, che voglia­
mo ampia e partecipata. 
può e deve rappresentare 
un momento per stringere 
i tempi e superare le re­
sidue resistenze e le in­
certezze ancora esistenti. 
per giungere nel breve a 
concretare le decisioni e 
gli interventi. 

Elio Marchetti 

Notevole successo delle liste unitarie 
nelle elezioni degli organi collegiali 

Precisa denuncia dei sindacati 

Calano occupati 
e produzione 

nei cementifici 
Discreta dappertutto l'affluenza alle urne, soprattuto della componente studentesca - Netta scon- Non viene rispettato il turn-over - Indagine 
fitta delle liste di « Comunione e Liberazione » - Il voto di genitori, docenti e personale non docente sulla salute negli stabilimenti della Regione 

Stanno tei minando le ope-
razicm di spogi.o delle sche­
de nt-4l. istituti acola-tic: di 
Ancona, Ascoli Piceno e Ma­
cera ta : pur in amenza di un 
dato omogeneo inumerò dei 
seggi assegnati alie var.e 
liste), si individua una ten­
denza significativa e per nul­
la scontata, ovvero !a netta 
affermazione — specie m ri­
ferimento alle votazioni degli 
studenti — delle liste uni­
tarie. 

Non è di secondaria im­
portanza questa prova eletto­
rale. Nella nostra Regione 
si è espressa, più che la vo­
lontà di regalare una delega 
a chi dimostra di avere più 
•dee, una chiarissima capaci­
tà di vivere nella demo­
crazia. 

Altro dato politico, che 
avrà bisogno di un'analisi 
ben più accurata, è quello 
della sconfitta delle liste dei 
cattolici integralisti d: «Co 
muntone e liberazione», a 
Fermo, S. Benedetto del 
Tronto. Macerata. La fles. 
sione rispetto all 'anno scor­
so è netta, in voti e in nu­
mero di seggi conquistati. Si 
è t ra t ta to dunque di un voto 
unitario e progressista, su cui 
hanno avuto scarsa influen­
za sia la polemica anticomu­
nista che il corporativismo 
confessionale. 

Ma vediamo qualche dato. 
provincia per provincia. 

A Macerata, nelle scuole 
superiori, le liste unitario 
guadagnano aspe t to allo 
scorso anno due seggi, men­
tre CL perde 2 seggi. Sicché 
la situazione complessiva a 
Macerata è la seguente: 11 
seggi alle liste unitarie. 6 a 
«Comunione e liberazione», 
2 alle liste dei fascisti. Le 
liste unitarie — secondo le 
prime stime — fanno un bal­
zo in avanti del 13" rispet­
to allo scorso anno. La "ca­
duta" delle liste di CL è do­
vuta alla presenza di liste 
di destra, le quali tuttavia 
hanno registrato un pesante 
insuccesso. All'Istituto d'ar­
te di Macerata la lista unita­
ria ha avuto il 100'; dei suf­
fragi (3 seggi). 2 seggi su 3 
al Liceo scientifico, 3 seggi 
su 4 all ' Ist i tuto commercia­
le (64' 

a quella di destra, nessuno 
a CL; al Liceo classico, un 
seggio alla lista unitaria, uno 
rispettivamente ai liberali e 
alla destra, nessuno a CL. 

Nella provincia di Ancona, 
le percentuali dei votanti so­
no abbastanza al te : elemen­
tari, genitori 7 3 ' ( . docenti 
80*1. non docenti 5 2 ' ' : nelle 
medie, genitori 66 ' , , docenti 
60 ' , , non docenti 77 ' ; ; nelle 
superiori, genitori 45 ' ; . stu­
denti 58 ' . . docenti 60 ' , . non 
docenti 72*\ . I dati riferiti 
ad un terzo circa delle scuo­
le della provincia fanno re- j 
gistrare un aumento di 5 seg­
gi delle liste unitarie (da 26 
a 311. 

Reco i dati d: alcuni ini- I 
portanti istituti, tutt i riferi- I 
ti alle liste un i tane : al l ' ITIS 
di Ancona la lista unica ap- | 
provata dall'assemblea con­
quista i 4 seygi; 2 seggi al ; 
Liceo scientifico II ; al Liceo i 
scientifico di Falconara si • 
passa da 1 a 2 seggi (dal I 
32*. al 50', dei voti»; sucre»- j 
so notevole delle liste uniche i 
d'assemblea nelle magistrali ! 
Ci seggi). all 'IPSIA (3 s?g- \ 
gi). ai geometri e ragioneria 
(da 2 a 3 seggi) di Jesi. Al J 
Liceo classico la lista unita- i 
ria pa»sa dal 48'< al 54r\ 

| Nei cemenli f ici delle Marche la produzione è calata, rf-
I spello ai p r im i otto mesi dello scorso anno, del 6,3 per cento» 
! un dato signif icativo, preoccupante se lo si r iferisce alla i l -
I tua/.OHI- generale del settore e ad alcuni vistosi fenomeni di 

te»t ring.mento ch'Ha base produttiva. In molti stabilimenti 
j inni »i r i c e t t a più il i tu rnover» (ovvero non si rimpiazzano 

iu"-.i:oi! dimissionar: o 
sindacale fra tutti i cemen­
t i n e . ,<1 Consigli di fabbri-
ca — dicono ì sindacati — 
sono impegnati a sensibiliz­
zare gli operai nella fase 
della contrattazione. Si trat­
ta di far capire ai lavora­
tori come sia importante ve­
rificare le politiche azienda­
li. assumendosi anche il pro­
blema del rispetto del con­
trat to di lavoro ed inseren­
do tra le richieste le que 
stion. della classificazione 
del personale, dell'amb.ente 

,. , , „ , • d l ; ' , v o r ° . degli appalti... « 
Ita cementi » di Scii'.irall.a i sp.egando 

'•n'n-..on.ib.l!>, non si assumo 
no lavoratori giovani, si av 
Viano la.-,; di ri.»tiutturazion? 
aziendale. che puntano ad un 
migg.oie .sfruttamento ed uti-
l./zazlone degli impianti e 

! conseguentemente della forza 
lavoro, 

I Ma che cosa significa, per 
I le condizioni di lavoro, per 
! i iMm: cui vengono sottopa 

.-*.i ì lavoratori questo prò 
gre.».».vo tutiln» di manodape-
ì.i? L.i .-.tua/ione richiede 
una .nd.iuine accurat i Ad 
t.itin,).o. nello stabilimento 

La proliferazione delle cosiddette radio 
libere passa anche attraverso le insuff i­
cienze e le vecchie « chiusure » della RAI. 
Di qui l ' importanza dell'attuazione della r i ­

forma e, nel suo ambilo, dell 'avvio del di­
r i t to di accesso. 

NELLA FOTO: l'interno di uno studio di 
« Radio Arancia » di Ancona. 

Parere favorevole del le commissione par lamentare 
* 

Accesso alla HA 
votato il regolamento 
Per il primo frimeslre (gennaio-marzo 1977) 20 ore e mezzo da collocare nelle trasmissioni regionali - Dieci minui; 
il tempo minimo da riservare ad ogni trasmissione - I meccanismi per poter usufruire dei mezzi radiofonici 

II regolamento per l'acces­
so elaborato dal Comitato 
marchigiano per il servizio 

dei voti). 2 seggi su | radio televisivo è s ta to ap­
provato dalla apposita com­
missione parlamentare, la 
quale ha anche fissato i tem­
pi globali (validi per un tri-

I pensionati 
chiedono 
modifiche 

sull'equo canone 

3 all ' Ist i tuto tecnico femmi­
nile. La percentuale dei vo­
tant i . per quanto concerne 
gli studenti , supera ovunque 
quella dello scorso anno. 

Nella provincia di Ascoli. 
il 45' . degli studenti è an­
dato a votare; alta anche la 
percentuale dei genitori (57'é 
nelle elementari . 53rf nelle 
medie inferiori). Insegnanti 
e personale non docente han­
no partecipato ovunque — il 
dato è generalizzabile alle al­
tre province — alla votazio­
ne (le ercentuali si aggirano 
sul 75 80 ' ; ) . Chiara anche 
qui l'affermazione delle li­
ste unitarie. All'Istituto tec­
nico di Ascoli conquistano 2 
seggi su 4, all 'Istituto pro­
fessionale per il Commercio 
(comprese le sedi distaccate) 
4 seggi su 4. all ' Ist i tuto d'ar­
te 2 seggi su 3. Al Liceo 
classico ha votato il 75 ' ; de­
gli studenti , assegnando un 
seggio su 3 alla lista unita­
ria. 

Qualche dato di S. Bene­
detto del Tronto : Tecnico 
commerciale e Liceo scienti­
fico. 2 seggi su 4 alla lista 
unitaria. A Fermo, si registra 
ugualmente un successo del­
le liste unitarie e di sinistra. , «ub'to 
una net ta sconfitta di CL e i £vcr lo

 u
gt- ò s t 2 t 0 ,agiiCg(j;i:,o 

; mestre) che la RAI riser-
I vera all'accesso stesso. Si 
i tratta, per il primo « palin-
I sesto» (gennaio-marzo 1977), 

di 26 ore e mezzo da collo-
• care nelle trasmissioni ìc-
i gionali. Ciascuna sede, quin­

di. potrà disporre per l'ac-
I ce-->so — che. com'è noto. 
| viene regolato dai Comitati 
i regionali — di otto ore e 

mezza al mese, e di oltre 
I due la sett imana. Altro eie 

mento importante: il tempo 
! mimmo da riservare ad ogni 

PESARO - Con il concerto di Claudia Termini 

Si aprono oggi le manifestazioni 

per l'inaugurazione dell'organo 

del conservatorio « G Rossini » 

Le Federazioni provinciali dei 
i pensionati aderenti alla CGIL. CISL 
| e U I L di Ascoli Piceno hanno r i ­

volto una protesta ai presidenti dei 
due rami del Parlamento, ai gruppi 
parlamentari dei partiti democrati-

' ci, ai gruppi consiliari alla Regione 
i Marche ed ai partiti politici, con-
| Irò il tentativo di escludere dalla 

futura legge sull'equo canone pre-
| cise norme che stabiliscano affitti 
; meno onerosi per i pensionati me-
I no abbienti e, più in generale, per 
| eli inquilini a bas^o reddito. 
1 Inoltre, i pensionati hanno chie­

sto alle forze politiche di farsi por-
I tairoce. in tutte le istanze ed a 
i qualsiasi l ivello, delle giuste aspi-

soggetto che verrà autoriz­
zato ad accedere al mezzo • 
radiofonico sarà di dieci mi- [ 
nuti. j 

Le Marche, fino ad oggi, j 
avevano dato il via ad una 
formula sperimentale, pro­
pedeutica — in un certo sen­
so — al dirit to di accesso. 
Le istanze pervenute al Co-

Con il concerto di Claudia Termini, m programma nei- I 
oggi alie 21 presso l'Auditorium Pcdrott: di Pesaro, hanno ' 
ir.:;'io le iri.in.tesinzion: inus.c.il: per l'in mgura. ,o ie d ' ' _ n i 
de organo da concerto del Conservatorio di musica « G Ros- : 

sini ». I 
Si t ra t ta di un organo meccanico Tamburini, dotato d' j 

I 60 registri e 4290 canne, progettato daila stessa Claudia | 
I Termini. 

La concertista eseguirà un ricco procranima con musi-mitato erano s ta te infatti | o n e d i Frescobaldi. Zipoli. M. Rossi. Bach. Liceti. Mcssiaen 
girate alla sede RAI come 
segnalazioni perchè questa 
valutasse autonomamente se 
esistesse la opportunità di 
ricavarne servizi. Alcuni di 
questi servizi sono aia anda­
ti in onda, altri sono in lista 
di attesa. A tutt'oggi il Co­
mitato h-i trasmesso 17 istan­
ze. compilate in modo al-

'ini c u t ma. o di addetti». dA 
a cuni anni non v.ene n»pet 
tal.) il tuni ori-;, tanto che. 
o_*!i. anno, data l'avanzata 
età del perdonale e !.i man 
<• ita a.isunzione di lor/e suo 
vani, si perdono dalle quat­
tro alle cinque unita lavora-
: ve II che tra l'altro crea 
<»i.-.asii n<m irrilevanti ai lavo- I 
latori, ni part.colare nei e t 
.». d. amenza per malattia, 
per infortunio e tene I sin 
dacat: di categoria elicono che 
questo è proprio il sintomo 
di una precisa volontà del­
la azienda- «si vuole anda­
re al ridimensionamento del 
lo stabilimento e vici un suo 
utilizzo non più produttivo. 
La tendenza è quella di lar 
gli .^volgere soprattutto un 
molo commerciale o attività 
secondarie, come potrebbe et.-

! sere quella dell'insaccamento 
| del prodotto >•. 
I La preoccupazione è Jonda-
| ta: tanto è vero che alcuni 
i reparti sono .itati chiusi e le 
j riparazion. vendono effettuate 
I uni metodi tampone, che si 

• susseguono a r.tino elevato. 
I con effetti a».-,oluianiente ne 
I iiativ. .sulla p.eduzione. Inte 
| i: impianti restano fermi per 

p.ir.vclu giorni. I! fenomeno 
de! mancato rimpiazzo non è 
solo caratteristica della .< Hai 
cementi » lo stesso avviene 
infatti al 'a vi Sacelli ». sem­
pre a Senigallia, nei cemen­
tificio di Ca.stelraimondo (Ma 

i cera t i ) ed in altre aziende. 
I A qne.it o punto sorge spon-
i tanca una domanda: chi con-
i di/.iona. o quanto meno con-
i tio'.la. l'attività di questo set-
i tore. le scelte per esso ope-
| l i t e dai due maggiori gruppi: 
, .e Italcementi » e «Cementi 
j Portorecanaii ->? Di fronte ad 
| un processo di r.dimensiona 

mento, di fronte ad un calo 
I neito d. produzione (nono 

mte che — s; badi bene — 
•1 .v.H'oiv dell'edilizia non ab 

i >> t .-tiih.to nelle Marche il 
: tra colio t h e ha avuto in tut 

!') il paese), i sindacati ed 
I il puhhii-'o potere hanno gran-
j d. compiti, considerando an-
i che il fatto che il settore 
• dei cementi costituisce una 

del'e po-he produzioni di 

come, proprio per 
il contenuto delle richieste. 
non sia nella logica del sin 
dacato privilegiare il salario 
m questa contrattazione a** 
ziendale ». 

e Reger. La seconda serata è prevista per venerdì 17. con j base presenti nella regione 
Gaston Litalze: anche il suo e un programma stimolante: 
Bach. Clérambalult. Daquin. Franck. Litai/e e Me-.su^n. 
Domenica 9 gennaio sarà a Pesaro l'organista Luigi Fer­
nando Tagliavini 

Mercoledì 12 gennaio e venerdì 14 si a l terneranno a! 
grande organo alcuni albevi del Conservatorio: S monc-ttn 
Fabroni. Roberta Pari. Maria Pia Tamburini. M.iiiro F o ­
rante. Giovanna Franzom. Gab-.o-1 Moron.. G/ iv -nn . \.ilen-
tini. Andrea Freddini e Anna Malia Cavalazzi. 

L'altro impegno del movi 
1 mento dei lavoratori deve es-
I sere per le condizioni di la­

voro. E' in corso una inda­
gane — avviata dai sindaci-

| "... in tn'une u/..ernie — sul-
! la salute e .-u; dati ambien-
i t il: <i<g i .-tab.irnienti. Intan-
I io si t tra un coordinamento i 

ra.'ioni che animano la categoria i quanto sommario; per questo 
« che tutto ha dato alla società 
si leqge in un comunicato — e che 
in cambio h? ricevuto poco e quel 

o prima ancora di 

della destra: all 'ITI «Mon­
tani » 3 seggi vengono asse­
gnati alla lista unitaria, uno 

addirittura annullato dal cont'nuo 
aumento de» prezzi e dalla perdu­
rante ini:a;icne ». 

A Servigliano la 1a conferma di organizzazione del patronato INAC dell'Alleanza contadini 

Oneri finanziari pesanti e indiscriminati 
per un'assistenza che molte volte non esiste 

1 Comitato ha anche prò 
1 veduto a spedire agli autori 
; delle domande e. a quant i 
; altri lo hanno chiesto, nel : 
i zie dettagliate e precise su 1 
; come va compilati la do- j 
j manda d'art :;-so. Vi sono al- . 
I cune formalità che ad un pri- • 

mo esame possono sembra-
re complesse; :n realtà i ' 

ì meccanismi sono abbastan- ! 
| za semplici e servono so ! 
j i irat 'utto a favorire l'espii- j 
; cizione del programma che i 
j si intende svolgere <e quin- j 
• di ia specificazione sociale o { 
] culturale o politica» e a ga ; 
j riunire la assunzione del r » 
, r . " ì \ i=>.b'ità conn ss e ad j 
I o?n: ma infesta/.ione del pen- , 
! - i c r j 

Con una partecipazione mi ! li/io-i? delle casse mutue co 
merosa di coltivatori diretti . ' munali coltivatori d.retti. 
mezzadri, pubblici amministra ! Aldo Moracc:. direttore prò 
tori, si è svolta presso la saia j v. l e a l e dell'INAC. dopa una 
del teatro del Comune di Ser ! amp a analisi della .-».tua/ione 
vigliano, la prima cciferonz.i I iviLiua n a m i n i g e l.v.ile. 
di organizzazione del Patrona \ 
to INAC della Alleanza provai- ! 
ciale contadini di A scali Pice j 
no sul problema cieH'assistrnzi | 
socio sanitaria e pre\ idenz.ale i 
nelle campagne. » 

Krano presonti delegazioni d: 

apehe in mc-.ti> a: pr i.j.emi 
prei,:len/.ai., pen-.e-i - ivi o 
inforliKi >'. e:. .-; è -ofiermito 
sulla maiea ta attuazione del 
la riforma s untarla, i r.tardo 
— ne '!-.•::•> — t ile i.iei le ne 
g a r \ . i i i M V -a' co.t.v.i: »r.. in 

coii-orzi -vii-a» < in ; tar \ il sin 
daeo di Mntelpar . i . Pic\ •..>:;; 
o infine Marceli.) Luz:. preci­
dente provinciale della Previ­
denza Se.c-i.ile. 

A ce-i.-iu-. ivv del co.ivegni. 
Kl o C.ipi.ijgl.o. a--e^-»re re 
g.ona'e al--' S.nrtà. il i pre>o .i 
e-anie la -i tuj ' . «>:ie - in : ir. i 

PESARO: RIUNIONE 
DEI MUTILATI DI 

GUERRA SUL 
TRATTAMENTO 
PENSIONISTICO 

^;a a iiwllo reg.onaie i iu- na 
7:01 i l e . 

f i r.: ir.li ne'lW.tuizMn-e 
della r.f-.r-in s.vi : ir. i — hi 

contadini di quasi tutti ì coma ì quan: ». 1 attuale .ì--..e..:i/.i < delio 
ni della Val d: Tenna. sindici ì mut-.i.iii-Miea d* ci:i fru.-ee la J se r. 

e amministratori di molti co 
mimi della provincia : Fa loro 
r e . Massa Formana. Monte 
lliorpio. Montappone. Manto 
Vidon Corrado. Rapac.i.m.i. 
Fermo. Monturano. S. Klpid.o 
a Marc. (ìrottazoìina. Belmon-
te Piceno. Monteljwro. Mon 
sampoki del Tronto. Santi 
Vittoria in Matenano. Mento; 
tone. Macliano di Tenna. 
Amandola e Penna San G:o 
vanni, quest'ultimo delia prò 
vineia di Macerata: amm/ii 
strafori degli Ospedali di 
Amandola. Fermo. Montegior-
gio. Falerooc e Ascoli Piee-
no; medici, avvocati e liberi 
professionisti. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Sevigliano. Filippo Sla t i ­
ni. ha preso la parola il sogre 
tario provinciale dell'Alleanzi. 
Emidio Cappo.u. che ha tra 
l'altro messo l'aceeiita sul 
problema del superamento del­
la mezzadria e sulla neces;. 

• -- m i da».i:: alle gr.i^ 
-:en/e onoa-te eli eli! 

I categoria è carat ter i? / i ta da ! con quella riforma verrà a 
! un i notevole tarenza curativa ( perdere enormi interes.-.; e pr: 
j e dalla inesistenza di tratta- ! vilesi feiora codini: le case 
' trenti cronom e. per miìatti.1 1 di cura private, ie ca»:? far-
! e matem. tà : mentre, dall'ai- j mieeurc-V. ì grandi baroni 
' tra parie — ha cc-itmuato — J della medicina ». 
! è oberata da un s.»tema cu i ; R-co"e2an.1o». asili mterve 
! tr.nativo niìi 11-.10. co«i p-.sant: j nui : al clibatt.t.» 
| oneri f nan/iar: che non tie • Cap.i.iaghe» ha affermati eho 
i ne conto, tra l'altro, delle d.- I i consorzi socio »a-i.tar:. do 
| verse cond.z.on, economiche ! vrebbero comp-eniere lo ste» 
! delie smca'e imprese ». j so te r r . tono su", quale :nc:-
! Nel d battito, presieduto e . dono ie un.tà «amt.ir e locali. 
j cocrd.oato da Remo De Mi ' nel cu. contento ni ; s: dovrà 

nieis. e%>ns:glere regionale del j arr ivare alla r strutturazione 
; PCI e Presidente Provinciale j delie funz.on: del s.ngoi- ospe 
i della Alleanza Contad.n:. »o ; dal: esi»tc it. nei'.e un.tà ste»-e. 

no intervenuti il dottor De Feo j A suo avvi-o. infine, la me­
di P,ane di r'aleron-e che si è j dici-ia del futuro dovrà es»e-
soffermito sulla situazione ; re quella preventiva, e qu:nd, 

: I mut. lat : e :nva'.:d: d. 
; sruerra de..a sezione di Pe 

sarò si sono r . i in i i presso 
• la C.\?\ de. Mutilato per d -
I b i ' t e r e ; prcblsmi dril.i cate-
j ger i i e :n pire:?o: i r? que.i 
i r .guardan: . .1 t :3 !»m?.T. i 
• p;nsion:st:co. genera, m e i : e 
j insuff:e.ente. spècie per co 

loro che avendo perduto ogni 
| capacità lavorativa, sono co 
. s tret t i a vivere delia sola 
. pensione. 
! LMssociaz.one ha nc.ffer 
1 maio la validità. p?r quanto 
! riguarda l 'adeguamento dcl-

i'.ìs.sess.ire t ".e pensioni d: guerra, del 
! progetto assari.it.vo eia pre 
i sentalo :n Parlameli:.->. che 
i prevede la slobi e r - : . a t t u 
' razione de.la rr.atcr.-» Per 
I qu in to r._2Jird.i l 'c. iens::a 
: del cesto. : mut . 'a t : e gì. ::": 
j valide. cons.»pevo.i d". :rr> 
| mento d.ff.cile che il paese 
J sta attraversando, ne acce*. 
I tano la r.partiz.one anche m 

più d: un eserc:z:o finanz. i-
no. j 

In passalo i var. provvedi j 

i L'accesso vera e proprio | 
j ' ì izierà quindi da gennaio, i 
j II regolamento approvato j 
1 <*i"'n c r i rmis scne parlamnn-
ì t ire preci-.» che t u f i i SOJ 
• ec.ti .nd 'c i ' : di l l 'ar t . 0 dei i 1 
i le ? gè ris r i forTi RAI B T han ! 

| ii? f..^olta di pres^jT »ro do- ! 
; manda al Cerniti lo rezionv 
j le v r il ?f"--.-:7ii nd:.T'*'r-

v »ivo (-<res .-i '3 -^.ì--- d-->! 
C.ii's. - l o : . . 'o ;n! - ; - vii 

i O ' v r i i - A-i-or»». Qi.-.-j ! 
•:''-•?:.r-'M ; *• : r - o d ' - ' - j 
.» C I . = ~ I ̂  1'- :-• T I O S t ' . t l ' l l l -
•M'rr. '-••- P. . - - . r - n i r n re-
g n . n ' i . d*"':'1',r) il <iir:"o eli j 
j-~-r>,-.:~ ( j ^ - .-.inerii so:gc: ' i , 

e -T- . v . ' e a dividere :1 terr. I 
rr» J —-"'bile tra : -r.gr.:- I 
"i ' -nm" : s ! ' ; 

Jjc dcniìerè? non" 1 . " !? P! J 
Comitato v-erranno in-^ri;-"' 1 
ro.i numerazio-ie p-ngr"--: ' 
va in un appo^ to r e j i s f o ere ; 
r.olcrlco clie s^r.i Tabb ' i c . • 
e e "è c/uis;"'*ib-!^ «-'-a :u*- i 
il Per r i ; r n ri.-bicsra -.' ' 
s i rà la noni l i ri d' ' n -- ' ' ì - ' 
t r e i -frnidn M,-> <-r'*e-io d. t 

Le gare entro il prossimo febbra io 

Torna il concorso 
«Esercito-scuola» 

II regolamento reso poto dal comando del presidio mil i tare - Ba­

sta avere ia carta di partecipazione ai « giochi della gioventù » 

Anche qu^st' jnro lo 5: - .e .''. ^ 
g.cre dc.l'Esorcilo. :r. c o . c t ^ . j - w 
nc con il M nis*e.-o c^ 1? Fjfcb CJ 
Istruì .an; . ia F;dc J : - . : j ,j-.3 
di Atletica Leggera ( T i D A L ) e u i 
la Federazioni Itaì.nnr di Pit j - , i > 
ro . ha bandite i! Co-cs-so E,_-^ 'e 
Scucia La m;.-i !:;;-•: e.-.? ( ^ J ^ I . I 
c'p1 "77 r3;prcs; . .a ! ' r ; : ; / j f i .- e 
n?l nai'oi.^lc a pr?-7\ e 5_-.rtD z 
t_::ti s', sl^der.li o ;mcD . S . I Ì d 
c'a cornsnsa ! r j i 13 e 21 ;..-ii 
.scr t« per 1 inno <.co^J.'.o 197G-
77 a.!; s:i.3l2 ci i , i .t ." i. ,itr..-
r.ar.e s?ccr.da-a d z^r.. o c . ; i 
;.-ado. 

La partoc p--z : . - ; .. C; 
co—e pr:c s ; 

sc.-c le » — e 
Pc- t£s : . e .-.n 
re-ile pi>3 .Ce­
de le «rc-J ' i l 

- : ; « 3 — j 
_ -i c a . - i - - i , : •>':. d-. | 

. - - .5 N* . t3r" » E- 1 
a e ^a 'on l ì r? j 

r.t«>:o c^-. cor.;o: j 
ts i- . 3 m o a pt j . 

. ., . . . , . ,, . . ^_ - . • meni: d: ìeeze neuardant t le 
dede condotte mediche nelie bisoirnera curare in mono par- j p * n a . o n : (j, guerra non nan ih amb.enti di la-campaune. il mezzadro Lucia- ! ticolare 
no D. Chiara d; Montappone. • voro. 

j il coltiv itorc d.retto Federi- ! « Nello Messo temp-a — h i 
I co Co-ricetti, presidente delia j concluso. Capoda.alio — le con 
j Cassa Miitiia coltivatori di- dotte infermier.stiche anche 
I retti comunale di Fa l ' rane . il : nello singole frazioni, n ma-

tA del comniissar.amenti del 
fc Casse mutue provincali dei 
coltivatori diretti e sulla a l» 

! dottor Folicaldi. assessore al-
. la San tà de! c i m i n e d. Fer-
| mo. che ha sottol.neito ia 
. neces».tà vlella i»titu/.avio dei 

no ma: affrontato :. proble j 
ma alla radice. • 

Ncn basta !<i buona dispo 
<iz:one espressa dal ministro 
della difesa nel recente con . 
gressa dell'associazione, oc- j 
corrono subito misure con- l 
crete in favore dei mutilati | 

- . _ .nvalidi di euerra, nel qua-
sidio per le malattie acute | d r o della g.ohahtà prevista | 

per interventi chirurgici >. i dal progetto associativo. . 

do che gli ospedali passano 
! assumere solo un ruolo di pre- , c 

rctizion? pr.-r'o*errr.,n'i*oi j 
che rV-.ri r»---'-niire n r a , 
n r : *i-* ? m : \ - . t a di .irmeli- i 
" - " - • - » o » — . -p - 'o rìdili r - j 
c'-i^ *.ì > " - ; i . IJ.1 re*.i7.o-e < 
. . . j . ^ ^ ^ - ^ ì ; v r . ^ ^-Ji j 

d: Ccrr. ' e* i e f i i v i m d-1 i 
ci-i ' i-e •• T T Ì o-"i*T,-.i'"- -»"> ',* | 
richtf-dfnte e D-.:bbi--.Ta :T i 
e»"-iìto *sj' Ro ""••ino t'r - i 
c a l e delli Reg ;one Mar.-'ie ! 
con i'm'Mriz!.".-!-' del po-ne ! 
del relatore N'el ess i di de . 
c-s;on*? d* r.jett"1 !"i<*'i-i;e n i 
tra esercitire il diritto di 

D i notire anche che i 
soTc-t- che f ru t ranm del 
!'accc-so potranno avvalersi 
del'a co' 'ab:n7 ro*if dei tec­
nici. della s t ramenticione e 
degli snidi della RAI in mo­
do gratuito 

Il rfgolimento :-arà .rile­
n t o sul Rollettmo Ufficiale 
della Regione 

d. un q „ ; i t ar.r.-.c c'a r.: ra-s o. : Ì -
sa ìt «-5 c-c. e : . . ; sft cu.c o c.esaa 
iC icci dr z a\ .c.-r_-.-o le 0^"-
S J - ' I ' . : . t . - . : ; . i . - ; c i ? ; J ^-a o--
ra e. cz--z t i - . -.M.-e. '.'.er e : ; 
òql ii--.de.:. n s ' . r.z-\ Ì 352-53 e 
a.t» «t^-e-i e . : ; n : l ; r : I IZiZ 61 
' , ' - r e ; Q ; ; ; r : ri : c : : " c o C a r p o -
ra :o : . a r o - . a c A.l.c •. Fa lo—.J-.; 
r.££.-v: o Ì J . . -L.-J- ' e i l . e ; le> 
se n: l ne51 : r r . 195* •-' iZ'.^z. :.. 

L'i>-. co re-i'j s le '•-£ i^^-.ìZ'-A*. 
pc cor .co .ere o .e g;rc Sv>c.-.ivc e 
r^^ j . t i c r . i a lc dal j j ^ s e i i o oc- .a 
carta d. pa.-lcc j i . - . ; r a ai G oc"-. 
da ta C e c i l e 1976-77. 

Per quanto r ^uc.-da 1; p o . . r : a 
d. Armena. la ca-a d co.-s: co.npc 
stre e pre/ sta sulla d.:la-ira d. 
1500 r i t i r i pe.- 'e ra;ar2? e 2 0 0 0 
pc- i rtjtiz' e saranno t i fa t tua t ; 
entro il 6 febb-a o p-ejs rro. 

Al v..-,citon assolut. e ai p.-i.—1 
c.ass ficat in campo nar.cna e. re-
g'cna'a e p.-o. .-.e ale la-ar.r.o a>-

. segr.at. prcrr., .nd v.du:!. Prern 
a.'c^c per 9*1 s'iiut. scolasi.ci e 0 

' Nuclei dalla G o^;r.:o d<:l Sclto-c 
I Propaganda della F IDAL a cu. a,>- I 
1 particr.e e iscun \ .nc.tort assalito 1 

I l ccmandante de! Presidio mi l i tare «Eserc i to» Col. Giorgio 
Calesse mentre premia lo studente Luigi Califeno deil ' isl i-
tuto Nautico di Ancona, vincitore; della corsa campasi/e regio­
nale del « Concorso Esercito-Scuola > della passata edizione 

Tavola rotonda 
ad Ancona sulle 

malattie delle 
vie respiratorie 

I.a div.Mone di medici­
na .servizio di lisiopatolo 
}tia respiratoria dell'Ospe­
dale generale regionale di 
Ancona, sotto l'egida del­
l'Accademia medico chi­
rurgica del Piceno ha pro­
mosso per sabato 18 di­
cembre alle ore 10 una 
tavola rotonda sul tenia : 
« IM malattia cronica 
ostruttiva delle vie aeree: 
problemi terapeutici, con 
particolare riguardo alla 
msuf/tetenzu respiratortu». 

IM tavola rotonda, che 
s: terrà nell'aula magna 
della Facoltà di Medicina 
in via Grotte di Posato 
ra. .»arà presieduta dai 
prof. Salvatore Occhipin 
ti. preside della Facoltà 
di medicina e chirurgia 
dell'Università di Ancona, 
e verrà moderata dal prof. 
Domenico Campanacci. 
della Facoltà di medici­
na dell'Università di Bo 
logna. 

Il motivo ispiratore del­
la riunione e rappresen­
tato dalla necessità di ve­
rificare le conoscenze at­
tuai: sulla terapia delle 
broncopneumopatie croni­
che ostruttive e dell'in-
-sufficienza respiratoria, al 
fine di portare un contri­
buto alla definizione di 
una base razionale di cu­
ra e di assistenza. 

Il tema, di grande at­
tualità e di rilevante im­
portanza medico-sociale. 
-sarà analizzato nei suoi 
molteplici aspetti attra­
verso le relazioni di L. 
Miti. G. Danieli. E. Spa­
da. C. Giro. C. M. San-
smmctti. G. Gunella. V. 
Massci. 

Dopo la discussione su­
gli interventi in orosram 
ma. il prof. Domenico 
Campanacci formulerà \h 
Mtite.si conclusiva. 

CONSORZIO PER LA 
COSTRUZIONE E LA 
GESTIONE DELLA 
ZONA INDUSTRIALE 
ANNESSA AL PORTO 
DI ANCONA E £>£LLE 
ALTRE ZONE 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questo Consorzio deve 
esperire, mediante licita­
zione privata, in confor­
mità dell'art. 1 lett. A) 
delia legge 2 2-1973. n. 1-1 
e precisamente col metodo 
di cui all 'art. 73. Iett. C) e 
7f» del Regolamento sulla 
contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. i 
seguenti appalti: 

< LAVORI URBANIZZA­
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI JESI ». 

a) Strade in aderenza al 
Centro Sociale - Importo a 
base d'asta: L. 40.002.800. 

bj Strade e fogne ver?'-. 
k- F.S. - Importo a base 
d'asta: L. 169.158.900. 

ci Rote idrica verso le 
F.S. - Importo a base d'a­
sta: L. 41.652.688. 

d) Illuminaz:one stradale 
- Importo a base d'asta: 
L. 23.400.000. 

< LAVORI URBANIZZA­
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI CORI­
NA LDO >. 

ai Strade e founc 1. lotto 
- Importo a base d'asta: 
L. 128.871.200. 

b» Rete idr:ca 1. lotto -
Importo a base d'asta: 
L. 62.290.000. 

ci Impianto illuminazio­
ne 1. lotto - Importo a 
base d'asta: L. 11.760.000. 

Le Ditte che intendono 
essere invitate alle gare 
d'appalto debbono inoltra­
re al e Consorzio Z.I.P.A. 
- c/o Amministrazione Pro­
vinciale di Ancona - Corso 
Stamira » regolare doman­
da entro il giorno 22 Di­
cembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
( A w . Sergio Bartolinl) 
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